
Solo nell’ultimo anno 
l’Arma ha trattato 145.801 
reati con 1.847 arresti e 
23.148 denunce. Un’atti-
vità investigativa che si af-
fianca a quella di preven-
zione e controllo del 
territorio traducibile anche 
in oltre 800.000 persone 
controllate. Sono i numeri 
ricordati in occasione dei 
festeggiamenti per i 211 

anni dalla fondazione 
dell’Arma dei Carabinieri. 
“Con 268 stazioni e 7 co-
mandi provinciali in tutto il 
Veneto, i Carabinieri sono 
un punto di riferimento in-
sostituibile tra i più pros-
simi ai cittadini come lo 
sono i comuni, le parroc-
chie, gli uffici postali”, ha 
detto il presidente del Ve-
neto Luca Zaia. 

Carabinieri 
tra denunce 

e arresti

PER I 211 ANNI 
DALLA FONDAZIONE

Autovelox, 
un gran caos

SICUREZZA&CAVILLI. 

Alla vigilia del primo esodo estivo, è tutto un pasticcio. Dopo le promesse del Ministero 
dei Trasporti di intervenire con un provvedimento legislativo per sanare la questione 
sollevata dalla Cassazione, per i dispositivi autorizzati e non omologati, tutto tace. SEGUE

La Caserma dei Carabinieri 
in via Salvo D’Acquisto

Seguici su  
Cronacadiverona.com

Scrivici su 
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KOOK
Per il prossimo triennio l’ex 
sindaco di Salizzole è il nuovo 
presidente di Esa-Com, uno 
dei principali operatori pub-
blici del settore ambientale 
del Bacino Verona Sud. 

Già presidente della Federcal-
cio, a 85 anni suonati, ha pre-
sentato la sua candidatura alla 
presidenza del Coni inviando il 
suo programma agli 81 grandi 
elettori. Per il futuro dello sport

Mirko Corrà Franco Carraro
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Alla vigilia del primo esodo 
estivo, la questione autove-
lox resta un gran pasticcio. 
Dopo le mille promesse del 
Ministero dei Trasporti di 
intervenire con un provvedi-
mento legislativo ad hoc per 
sanare la questione solleva-
ta dalla Cassazione sugli 
autovelox autorizzati ma non 
omologati, tutto tace. E resta 
il caos. Almeno metà delle 
contravvenzioni sono a 
rischio annullamento, cre-
scono i ricorsi e i giudici di 
pace spesso danno ragione 
all'automobilista perché il 
dispositivo per rilevare la 
velocità non risulta omologa-
to nella maggior parte dei 
casi.  
E così gli automobilisti vero-
nesi possono circolare in cit-
tà e provincia sicuri che gran 
parte dei dispositivi per rile-
vare e sanzionare l'alta velo-
cità sono spenti. Tranne 
quelli autorizzati dla prefetto. 
O che i Comuni vogliono 
tenere accesi a tutti i costi.  
Resta acceso, perché il 
Comune di San Giovanni 
Lupatoto ritiene di aver otte-
nuto le carte in regola dal 
Ministero, l'autovelox sulla 
Transpolesana 434 attivo 
poco prima della galleria in 
direzione Nord-Sud con limi-
te ai 90 all'ora; in città resta 
acceso l'autovelox fisso sulla 
bretella T4-T9 per Verona 
nord, zona Stadio, perché 
autorizzato dal prefetto e con 
le carte in regola. Sempre in 
città poi le pattuglie della 
Polizia locale hanno un auto-
velox mobile e due telelaser 

ma le infrazioni che questi 
apparecchi rilevano devono 
essere contestate immedia-
tamente per evitare succes-
sivi ricorsi. Sempre acceso 
dovrebbe essere il contesta-
to autovelox di Torri le cui 
multe già sono state annul-
late dal giudice di pace in 
alcuni casi. 
insomma, la questione degli 
autovelox si fa sempre più 
cruciale in assenza di diretti-
ve del Governo che non 
intende agire per ora.  
La situazione si è complicata 
dopo che è stato sollevato il 
problema dell'omologazione 
di questi apparecchi e il risul-
tato è che sempre più auto-
mobilisti pigiano sull'accele-
ratore convinti di restare 
impuniti  e non rispettano più 
i limiti di velocità imposti. 
Ad esprimere preoccupazio-
ne è Assoutenti, che fa pre-
sente come ci siano delle 
strade in cui continuano ad 
essere elevate le infrazioni e 
altre ormai prive di controllo. 
"In assenza di regole certe si 
rischia il caos sulle strade 
delle vacanze, con conse-
guenze non indifferenti sul 
fronte della sicurezza strada-
le e sulle casse degli enti 
locali", ha dichiarato Gabrie-
le Melluso, presidente del-
l'associazione, come riporta-
to da Ansa. "I Comuni che 
adottano apparecchi non 
omologati dovranno infatti 
disattivarli, pena una raffica 
di ricorsi da parte degli auto-
mobilisti, anche in virtù di una 
recente sentenza della Cas-
sazione che ha bocciato la 

circolare del Mit che equipa-
rava l'omologazione all'ap-
provazione degli autovelox, 
ribadendo come le sanzioni 
elevate da apparecchi non 
omologati siano nulle". 
Come se ciò non bastasse, 
fra pochi giorni entrerà in 
vigore la nuova regolamen-
tazione. "Dal prossimo 12 
giugno le amministrazioni 
locali, con l'entrata in vigore 
definitiva delle nuove regole 
varate dal Mit lo scorso anno, 
non potranno più dissemina-
re le strade di autovelox, ma 
dovranno rispettare distanze 
minime tra una postazione e 
l'altra e installarli dopo il pare-
re dei Prefetti solo laddove 
ricorrono i presupposti previ-
sti dalla normativa", ha 
aggiunto Melluso. 
Il problema è che senza un 
decreto di omologazione 
(che manca da 33 anni), la 
taratura non può essere cer-
tificata. 
"E' compito del ministero 
chiudere la vicenda", spiega 
il comandante della Polizia 
Locale Luigi Altamura, refe-
rente nazionale per Anci Via-
bilità "perché dobbiamo 
ridurre le vittime della strada 

e dobbiamo avere più divise 
sulle strade. Purtroppo i 
Comuni hanno limiti enormi 
nelle assunzioni; io ho 200 
agenti vorrei averne mille. Le 
divise devono tornare in stra-
da a fare più paura senza 
troppe tecnologie". 
E pare che solo il 59,4% dei 
dispositivi fissi sia stato 
approvato prima del 2017. 
Gli altri dopo il 12 giugno 
andranno spenti. Ed è il 
caos: l'unico dato certo è la 
stretta varata nel 2024: pre-
segnalazione fra uno e quat-
tro chilometri, taratura 
annuale certificata, divieto di 
rilevazione sotto i 50 km/h 
nei centri abitati. Il termine 
per adeguarsi scade il 12 giu-
gno: chi non lo farà, ripetia-
mo, dovrà spegnere i dispo-
sitivi. Per le nuove installa-
zioni, servirà il via libera del 
prefetto, dimostrando, ad 
esempio, un picco d’incidenti 
gravi negli ultimi cinque anni. 
«Chiediamo noi per primi 
chiarezza — ha detto Luigi 
Altamura al Corriere della 
Sera l'altro giorno —. Alcuni 
Comuni hanno spento gli 
apparati, assumendosi una 
grande responsabilità".  MB
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Qualche Comune ha già spento tutto
Altamura: “Noi per primi chiediamo chiarezza”

Il comandante della Polizia Locale Luigi Altamura
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L'indagine preliminare 
condotta dalla Polizia di 
Stato e diretta dalla Pro-
cura di Verona guidata 
dal dottor Raffaele Tito, 
che la scorsa estate ave-
va avuto lo scopo di repri-
mere i reati contro il patri-
monio e contro la incolu-
mità personale perpetrati 
con troppa frequenza ed 
eccessiva violenza nella 
zona antistante la locale 
stazione ferroviaria ha 
ricevuto dal Giudice per 
le Indagini Preliminari, 
Paola Vacca, “un impor-
tante riconoscimento”.  
l procedimento ha visto 
indagate 38 persone (32 
delle quali di origina 
marocchina) per ben 96 
capi di imputazione - rapi-
ne, furti, spaccio di stupe-
facente, lesioni volonta-
rie, resistenza a pubblico 
ufficiale. L’ordinanza 
cautelare del 12 luglio 
2024 aveva applicato la 
misura della custodia in 
carcere nei confronti di 26 
persone ed il divieto di 
dimora nei confronti di 
altre 7. Il 25 ottobre 2024 
la Procura aveva chiesto 
il giudizio immediato nei 
confronti di 20 imputati.  
Ora la conclusione 
davanti al Gup.  
Di questi - tutti ancora 
detenuti - 6 hanno scelto 
il patteggiamento con 
pene comprese tra i 2 ed 
i 4 anni e 6 mesi di reclu-
sione, 6 sono stati rinviati 
a giudizio, 8 infine hanno 
scelto il giudizio abbre-

viato ed hanno riportato 
condanne comprese tra 
anni 4 e mesi 2 ed anni 7 
e mesi 6. Per sette di que-
sti il GUP ha anche appli-
cato la misura di sicurez-
za della espulsione dallo 
Stato a pena espiata 
Complessivamente sono 
stati irrogati 57 anni di 
carcere.  
Le altre posizioni, per cui 
era stato chiesto il rinvio 

a giudizio il 14 febbraio 
2025, verranno esamina-
te dal GUP nella prossi-
ma udienza già calenda-
rizzata per il 29 settem-
bre. 
“Nonostante ciò - ha sot-
tolineato il Procuratore 
della Repubblica Raffae-
le Tito - la zona della Sta-
zione continua a registra-
re, se pur in misura deci-
samente minore, ancora 

troppo gravi ed intollera-
bili episodi di violenza. Ed 
è per questo che la Pro-
cura della Repubblica di 
Verona, unitamente a tut-
te le forze di polizia, con-
tinua anche in questi 
mesi a tenere sempre 
acceso un faro su quella 
zona della città con la fer-
ma determinazione di 
volerla definitivamente 
restituire alla legalità”. 
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Violenze in Stazione, 57 anni di carcere
Il procuratore Tito: “Determinati a riportare la legalità in questa zona della città” 

La Polizia alla Stazione di Verona Porta Nuova.  
Sotto, il procuratore Raffaele Tito e il Gip Paola Vacca
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Sarà domenica 15 giugno 
il giorno del doppio disin-
nesco delle bombe ame-
ricane, residuati bellici 
della seconda Guerra 
Mondiale, del peso di mil-
le libbre il primo rinvenuto 
in via del Ponte e di un 
secondo di 100 libbre in 
via Sommacampagna.  
Pronto il piano d’interven-
to per l’assistenza della 
popolazione interessata 
dalle operazioni di disin-
nesco da parte del Comu-
ne con la Protezione Civi-
le. 
Predisposti tramite 118 e 
Ulss9 i servizi di trasporto 
per le persone allettate e 
con difficoltà di movimen-
to. 
Con il prefetto Demetrio 
Martino si è svolta la riu-
nione alla presenza del-
l’assessora alla Sicurez-
za e Protezione civile Ste-
fania Zivelonghi e del 
comandante della Polizia 

locale Luigi Altamura. 
I 2690 residenti nel raggio 
di 755 metri  (zona rossa) 
dal punto di ritrovamento 
a Parona e i 46 residenti 
nella zona di via Somma-
campagna nel raggio di 
258 metri, dovranno usci-
re dall'area entro le 7.30 

del mattino. 
Le operazioni dei militari 
dell'Esercito Italiano, 8° 
Reggimento Guastatori 
della Folgore di Legnago, 
dureranno per circa 4 ore: 
sarà interclusa tutta la 
viabilità stradale da e per 
la Valpolicella, sulla stata-

le del Brennero e anche 
la linea ferroviaria del 
Brennero per il primo ordi-
gno e le zone di via Man-
tovana e via Sommacam-
pagna per il secondo ordi-
gno. Il brillamento avverrà 
in una cava in altro comu-
ne. 
Il centro di assistenza alla 
popolazione sarà ubicato 
nella Circoscrizione 3^, in 
via Sogare 3; sarà possi-
bile prenotare da venerdì 
5 giugno tramite il sito 
internet del Comune di 
Verona. Sarà attivo il 
Numero Verde URP 800 
202525, per fornire utili 
informazioni sulla neces-
sità di essere trasportati 
con bus navetta messi a 
disposizione da ATV già 
dalle ore 6.00. E' possibi-
le inoltre indicare ogni 
ulteriore necessità. 
Tra gli sfollati ci sono circa 
800 ultra65enni, e un cen-
tenario.
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Ritrovate due bombe americane 
Prevista l’evacuazione di oltre 2 mila residenti. Ci sono  800 ultra65enni e un centenario
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Le due bombe ritrovate a Parona  
e in via Sommacampagna

LAVORI DI PUBBLICA UTILITÀ PER 28 PERSONE 
Sono 28 le lavoratrici e i 
lavoratori che da metà 
giugno prenderanno ser-
vizio e affiancheranno per 
6 mesi il personale dipen-
dente in diversi uffici e ser-
vizi dell’amministrazione 
comunale, grazie al pro-
getto finanziato per il 70% 
dalla Regione Veneto e 
co-finanziato dal Comune 
di Verona. 
Il Comune di Verona per 
la seconda volta ha attiva-
to questo intervento, 
ampliando fino al numero 

massimo consentito dal 
bando regionale il numero 
di posti messi a disposi-
zione. 
L’assessore al Lavoro 
Michele Bertucco ha 
incontrato i partecipanti al 
progetto, fortemente volu-
to e promosso dal suo 
Assessorato. 
Delle 117 persone che 
hanno presentato doman-
da di partecipazione al 
progetto, 60 sono state 
ammesse al colloquio di 
selezione e inserite suc-

cessivamente nella gra-
duatoria ufficiale che ha 
portato alle 28 persone 
inserite e alle riserve. 
Il Comune di Verona coor-
dina le diverse fasi neces-
sarie alla sua attuazione, 
in collaborazione con Sol-

co Verona, titolare e capo-
fila dell’intervento, e con 
un ampio partenariato 
costituito da: Energie 
Sociali Coop sociale 
Onlus, Lavoro & Società, 
Centro Polifunzionale don 
Calabria fondazione ETS, 
Confcooperative Unione 
di Verona, Cooperativa 
sociale Panta Rei, Milon-
ga società cooperativa 
sociale, Nadia work onlus 
società cooperativa 
sociale e Prestatori socie-
tà cooperativa sociale.

Palazzo Barbieri



I temi della casa e dell’am-
biente sono stati al centro 
della due giorni che i sin-
daci di Verona Damiano 
Tommasi, di Vicenza Gia-
como Possamai e di 
Padova, Sergio Giordani, 
hanno trascorso a Bruxel-
les. 
I tre sindaci hanno parte-
cipato al Parlamento 
Europeo a un incontro sul 
tema “L’Europa dei territo-
ri più sostenibile e inclusi-
va”, promosso dal gruppo 
S&D, e sono stati ricevuti 
oggi dalla Commissione 
Clima. 
«Per quanto riguarda 
l'emergenza abitativa – ha 
commentato Giacomo 
Possamai -  che riguarda 
non più soltanto chi cerca 
di accedere all'edilizia 
residenziale pubblica, ma 
anche chi ha un reddito 
medio e non riesce a tro-
vare un appartamento in 
affitto o ottenere un mutuo 
a un tasso abbordabile, 
abbiamo sottolineato la 
necessità di chiedere 
all'Unione Europea di 
riformare i fondi di coesio-
ne e prevedere investi-
menti diretti tramite le cit-
tà, in particolare per l'edi-
lizia non solo popolare». 
Come preannunciato ieri 
in un’intervista dal sinda-
co Damiano Tommasi. 
«Sul fronte ambientale – 
ha aggiunto Damiano 
Tommasi, ricordando le 
criticità della Pianura 
Padana - nonostante gli 
sforzi già avviati dalle 

nostre città per contenere 
l’inquinamento, molto 
dipende ancora dalla 
modernizzazione del par-
co mezzi pubblici, dal rin-
novo delle auto private e 
dalla riqualificazione 
energetica degli edifici. 
Per questo abbiamo sot-
tolineato che le ammini-
strazioni comunali, che 
hanno dimostrato capaci-
tà di gestione dei fondi 
europei con il Pnrr, ora 
attendono direttive chiare 
e risorse adeguate per 
attuare concretamente il 
miglioramento della quali-

tà ambientale». 
«Momenti come questi di 
confronto tra chi ammini-
stra le città e la Commis-
sione Europea – ha con-
cluso il sindaco Sergio 
Giordani – sono fonda-
mentali per poter dare 
risposte sempre più ade-
renti alle istanze dei terri-
tori».  
I sindaci veneti si sono 
confrontati con l’europar-
lamentare Pd Annalisa 
Corrado, promotrice del-
l’evento, Agnese Papa-
dia, Membro di Gabinetto 
del Commissario europeo 

per l'Energia e l’Edilizia 
Abitativa Dan Jørgensen, 
Irene Tinagli, Presidente 
Commissione speciale 
sulla crisi degli alloggi nel-
l'Unione europea, Giulio 
Volpi, Policy coordinator 
DG CLIMA, Commissione 
Europea, Michele Sanso-
ni, Programme Coordina-
tion Manager - LIFE Ener-
gy – CINEA.  
Hanno inoltre incontrato 
Johannes Ten Broeke, 
head of cabinet  e  Ignazio 
Cocchiere, policy assi-
stant della Commissione 
Clima.
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Investimenti per la casa e l’ambiente
Tommasi: “Con il Pnrr le amministrazioni attendono direttive chiare e risorse adeguate” 

Da sinistra: Head of cabinet Johannes Ten Broeke, Ignazio Cocchiere assistente  
politico del Capo di Gabinetto del presidente Commissione Clima, Giacomo  

Possamai sindaco di Vicenza, Johannes Ten Broeke Capo di Gabinetto  
Presidente Commissione Clima, Andrea Giordani sindaco di Padova,   

Damiano Tommasi sindaco di Verona e Annalisa Corrado eurodeputata Pd 
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Innovazione, talenti, cre-
scita e connessioni: sono 
le parole chiave della 
decima Giornata mondia-
le delle Fiere (Global 
Exhibitions Day – 
#GED2025), l’appunta-
mento che oggi accende i 
riflettori sull’impatto stra-
tegico delle manifestazio-
ni fieristiche nei sistemi 
economici nazionali. 
Veronafiere partecipa 
all’appuntamento con due 
delle sue rassegne più 
rappresentative sul fronte 
dello sviluppo tecnologi-
co: Marmomac e Fieragri-
cola.  
Promossa da UFI – The 
Global Association of the 
Exhibition Industry e coor-
dinata in Italia da AEFI – 
Associazione Esposizioni 
e Fiere Italiane, l’iniziativa 
quest’anno si sviluppa 
intorno al tema Le fiere 
liberano il potenziale – 
articolato in quattro mes-
saggi: accelerare l’inno-
vazione, promuovere i 
talenti, stimolare lo svilup-
po economico e generare 
relazioni autentiche tra 
imprese, territori e istitu-
zioni. A fare da cornice alle 
celebrazioni italiane è 
l’evento Fiere: potenziale 
in azione, organizzato da 
AEFI nella sede del mini-
stero delle Imprese e del 
Made in Italy. 
Due i momenti principali 
della giornata ai quali 
sono intervenuti il ministro 
delle Imprese e del Made 
in Italy Adolfo Urso e il pre-

sidente di AEFI, Maurizio 
Danese: la presentazione 
del Libro bianco del siste-
ma fieristico italiano, 
un’analisi strategica su 
numeri, sfide e scenari del 
comparto, e l’inaugurazio-
ne di Esporre innovazio-
ne: le fiere hub del Made 
in Italy, un percorso espo-
sitivo che fino al 15 luglio 
vedrà protagoniste 24 
manifestazioni simbolo 
dell’eccellenza fieristica 
nazionale. 
Veronafiere partecipa alla 
mostra con uno spazio 
dedicato a Marmomac, il 
salone internazionale lea-
der per la pietra naturale 
(in programma dal 23 al 
26 settembre), e a Fiera-
gricola, punto di riferimen-
to per il settore agricolo e 
le sue tecnologie (a Vero-
na dal 4 al 7 febbraio 
2026). Marmomac espo-
ne Carola, una giacca-
camicia dal design con-
temporaneo realizzata 
con MARM\MORE®, il 
primo tessuto al mondo a 

base di polvere di marmo, 
frutto della collaborazione 
con Fili Pari. Un esempio 
virtuoso di economia cir-
colare, in grado di fondere 
estetica e sostenibilità 
valorizzando la filiera litica 
italiana. 
Fieragricola propone 
invece un’innovazione 
digitale firmata Agricolus: 
un’applicazione per l’agri-
coltura di precisione che 
integra intelligenza artifi-
ciale e gestione sostenibi-
le delle colture, dimo-
strando come la fiera sia 
strumento concreto per 
accompagnare la transi-
zione tecnologica nel set-
tore primario. 
Per Federico Bricolo, pre-
sidente di Veronafiere e 
membro del Consiglio di 
amministrazione di UFI, 
«partecipare alla Giornata 
Mondiale delle Fiere 
significa valorizzare un 
comparto che in Italia rap-
presenta una leva per l’in-
novazione, l’export e la 
competitività. Le fiere non 

sono solo eventi, ma stru-
menti di crescita e di poli-
tica industriale. Solo 
facendo squadra tra 
imprese, territori e istitu-
zioni possiamo far emer-
gere tutto il potenziale del 
‘Sistema Italia’ nel mon-
do».  
«La sostenibilità nel mon-
do fieristico è per noi una 
priorità strategica – spie-
ga Barbara Ferro, ammi-
nistratrice delegata di 
Veronafiere, intervenuta 
oggi all’evento di Roma –
. È una direttrice di svilup-
po imprescindibile che 
dobbiamo considerare 
nella progettazione di 
eventi con un impatto 
ambientale significativo. 
Dobbiamo quindi indivi-
duare soluzioni efficaci 
per mitigarlo e innovare, 
consapevoli che i criteri 
ESG stanno già influen-
zando consumi, compor-
tamenti e scelte. Siamo 
convinti che il futuro del 
nostro settore passi 
necessariamente da qui».
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Fieragricola e Marmomac, alta qualità 
Barbara Ferro: “La sostenibilità del mondo fieristico è per noi una priorità strategica”

Il ministro Adolfo Urso con Maurizio Danese. A destra, Barbara Ferro
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Si è conclusa Transport 
Logistic 2025, uno degli 
appuntamenti internazio-
nali più rilevanti per il set-
tore dei trasporti e della 
logistica. Anche quest’an-
no il Consorzio ZAI – 
Interporto Quadrante 
Europa di Verona ha par-
tecipato alla fiera, rappre-
sentando l’eccellenza 
logistica del Veneto e 
dell’Italia nel cuore del-
l’Europa. 
Protagonista in fiera è 
stato il Veneto Logistic 
System, sistema regiona-
le integrato che ha saputo 
distinguersi per capacità 
di innovazione, velocità e 
visione condivisa. Molte-
plici gli appuntamenti che 
hanno visto il coinvolgi-
mento diretto del Consor-
zio ZAI, con l’obiettivo di 

rafforzare il posiziona-
mento strategico dell’in-
terporto veronese all’in-
terno della rete europea 
dei trasporti e di promuo-
vere il dialogo tra impre-
se, istituzioni e operatori 
internazionali. 

«Desidero ringraziare la 
Regione Veneto - ha detto 
il presidente Matteo 
Gasparato - per aver 
saputo mettere insieme, 
ancora una volta, così 
tanti attori strategici in 
un’unica cornice di rap-

presentanza. A Monaco 
abbiamo fatto squadra, 
dimostrando che il Veneto 
è capace di competere a 
livello mondiale quando 
pubblico e privato lavora-
no in sinergia. Il Consor-
zio ZAI è orgoglioso di far 
parte di questo sistema 
che guarda lontano, con 
concretezza e visione». 
Durante l’evento, il Con-
sorzio ZAI - Interporto 
Quadrante Europa di 
Verona ha avuto modo di 
confrontarsi con stake-
holder globali, approfon-
dire i temi della sostenibi-
lità, dell’intermodalità e 
delle nuove tecnologie 
applicate alla logistica, 
confermando il ruolo di 
Verona come snodo fon-
damentale per la mobilità 
delle merci in Europa.
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L’INTERPORTO AL TRANSPORT LOGISTIC DI MONACO

Il Consorzio Zai fa squadra in Baviera
Il ruolo di Verona come snodo fondamentale per la mobilità delle merci in Europa 

I rappresentanti di Consorzio Zai al Transport Logistic
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Contro Booking scende in 
campo anche Federalber-
ghi Garda Veneto che 
invita tutte le strutture ad 
unirsi in questa battaglia 
legale. 
E’ stata infatti messa in 
piedi un’azione legale col-
lettiva, promossa da 
Federalberghi insieme a 
HOTREC (l’associazione 
europea dell’ospitalità) e 
ad altre organizzazioni di 
categoria di 25 Paesi 
europei, che punta a otte-
nere un risarcimento eco-
nomico per i danni provo-

cati – secondo i promotori 
– da anni di pratiche anti-
concorrenziali da parte 
della nota piattaforma di 
prenotazioni online. 
L’azione arriva a pochi 
mesi dalla sentenza della 
Corte di giustizia del-
l’Unione europea, pro-
nunciata il 19 settembre 
2024, che ha stabilito 
come le cosiddette “clau-
sole di parità tariffaria” 
imposte da Booking.com 
abbiano violato le regole 
comunitarie sulla concor-
renza. 

“Crediamo sia arrivato il 
momento di farsi restituire 
il maltolto, chiamiamolo 
così”, dice Ivan De Beni- 
“Stiamo cercando di sen-
sibilizzare le strutture a 

unirsi in questa lotta. L'11 
giugno ci sarà il direttivo 
nazionale a Roma, racco-
glieremo tutte le schede 
per fare massa critica e 
partecipare a questa azio-
ne contro Booking”.  
Ma non è solo l’albergato-
re a perderci. 
“Noi paghiamo a Booking 
una commissione, che a 
seconda dei mercati varia 
dal 15% al 20% del prezzo 
totale della camera”, spie-
ga Giovanni Lonardelli, 
Presidente degli Alberga-
tori di Bardolino.

DE BENI: “I CLIENTI PENSANO DI RISPARMIARE USANDO LA PIATTAFORMA”

Federalberghi fa causa a Booking 

Ivan De Beni



Il Servizio di trasporto 
emergenze neonatali – 
Sten – di Verona festeggia 
25 anni di attività dedicata 
ai pazienti più piccoli e fra-
gili. Attivato nel 2000, in 
seguito alla delibera regio-
nale del 19 ottobre 1999, 
è oggi uno dei due servizi 
Sten riconosciuti dalla 
Regione Veneto, insieme 
a quello di Padova. Aoui 
Verona copre l’area del 
Veneto occidentale fino 
all’estrema provincia 
vicentina. 
Il servizio, attivo 24 ore 24 
e 365 giorni all’anno, 
garantisce il trasporto 
tempestivo di neonati cri-
tici, fino ai 30 giorni di vita 
e 4 kg di peso, verso la 
struttura ospedaliera più 
idonea per una migliore 
assistenza. Le patologie 
più frequenti riscontrate 
nei piccoli pazienti sono 
distress respiratorio, pre-
maturità e asfissia perina-
tale; condizioni complica-
te da gestire nei punti 
nascita periferici. Ulteriore 
fondamentale elemento 
del progetto è la promozio-
ne di una formazione con-
tinua del personale medi-
co e infermieristico, sia 
sulla rianimazione neona-
tale che sulla gestione del 
neonato critico in attesa di 
trasporto. 
Prima dell’istituzione dello 
Sten, in caso di complica-
zioni neonatali, si tendeva 
a trasferire la gestante in 
una struttura di livello 
superiore prima del parto. 

In alternativa, si faceva 
nascere il bambino in 
ospedali periferici per poi 
stabilizzarlo nel miglior 
modo possibile prima del 
trasporto. Il progetto vide 
la sua realizzazione 25 
anni fa grazie all’accordo 
stipulato dall’allora presi-
dente di Croce bianca 
Roberto Antognazzi e 
Aoui, per il quale si affida-
va un’ambulanza ad uso 
esclusivo del reparto Tera-
pia intensiva neonatale 
(Tin), allora in Borgo 
Roma oggi in Borgo Tren-
to. Insieme al veicolo si 
assicurava anche un’équi-
pe altamente addestrata 
composta da autista, soc-
corritore, medico e infer-
miere di reparto.  
I numeri di Sten. Si con-
tano in media 120 trasporti 
critici annui. Il numero dei 
componenti dell’equipe 

non è mai variato negli 
anni: ad oggi conta 11 
medici e 12 infermieri. 
Sono disponibili due 
ambulanze dedicate della 
Croce bianca e due culle 
attrezzate con termoculla, 
ventilatore, monitoraggio 
dei parametri vitali ed eco-
grafo portatile. I mezzi 
vengono cambiati ogni 5 
anni, come da accordi, e 
non devono superare un 
chilometraggio di 250 mila 
km. La Croce bianca 
dispone inoltre di un mez-
zo aggiuntivo di scorta, 
qualora di dovessero ave-
re problemi tecnici o mec-
canici.  
La festa dei 25 anni. Per 
festeggiare il 25° anniver-
sario di Sten, Croce bian-
ca ha organizzato un 
incontro conviviale vener-
dì 6 giugno 2025, dalle ore 
18, nel Giardino d’Estate 

a Verona.   
Erano presenti: dott. Ren-
zo Beghini direttore USD 
Trasporto Neonatale e 
Pediatrico, dott. Carlo 
Alberto Forcellini medico 
USD Trasporto Neonatale 
e Pediatrico, dott Adriano 
Valerio, direttore Suem, 
Sara Sperotto coordinatri-
ce infermieristica Terapia 
Intensiva Neonatale, 
Viviana Antonello infer-
miera, dott.ssa Gloria 
Agazzi medico Direzione 
Medica Ospedaliera, Pier 
Luigi Verga presidente 
Croce Bianca Verona 
ODV, Elena Rettondini 
vicepresidente Croce 
Bianca Verona ODV e  
Filippo Ogheri coordinato-
re del Servizio Trasporto 
Emergenze Neonatale 
Croce Bianca Verona 
ODV, Giacomo Coppari 
volontario Croce Bianca. 
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COMPIE 25 ANNI IL SERVIZIO TRASPORTO EMERGENZE NEONATALI

A servizio di pazienti piccoli e fragili
Aoui e Croce Bianca insieme per i neonati critici in ambulanze con attrezzature speciali

Da sinistra: Forcellini, Valerio, Verga, Beghini, Coppari, Sperotto, Antonello  
e Rettondini con la speciale attrezzatura per il trasporto emergenze neonatali
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Un gruppo di associazio-
ni, comitati e cittadini delle 
tre sponde del lago di Gar-
da, da tempo  impegnati 
nella salvaguardia e valo-
rizzazione del territorio 
gardesano, si sono uniti 
per dare  vita ad una ini-
ziativa che vuole sensibi-
lizzare cittadini, ammini-
stratori e imprenditori, 
rispetto  alle criticità 
ambientali che interessa-
no il Lago di Garda.   
Una manifestazione che 
vuole portare i cittadini ad 
unirsi per chiedere a gran 
voce la tutela  del lago e 
del suo entroterra, a 
garanzia della salvaguar-
dia di un ecosistema fra-
gile e dello  sviluppo di 
un’economia sostenibile. 
La manifestazione, pro-
mossa da: APS il Carpino,   
Garda Futura, Garda Ter-
ra Nostra Madre, Italia 
Nostra, Legambiente, 
WWF,  Coordinamento 
Interregionale Lago di 
Garda, si terrà Sabato 7 
giugno e si concretizzerà  
in una interessante cam-
minata con partenza dai 
comuni di Costermano sul 
Garda (ritrovo ore  9.30 
presso Biolago - Cimitero 
Tedesco) e di Garda ( 
ritrovo ore 10.30 presso 
Piazzale  del Borgo, anti-
stante la Chiesa) e che 
avrà come destinazione la 
Rocca di Garda, nel  
comune omonimo, che 
verrà raggiunta dai parte-
cipanti alle ore 11.30. 
Da tempo il territorio gar-

desano è interessato da 
interventi che hanno pro-
gressivamente  impoveri-
to il suo valore paesaggi-
stico, naturalistico ed uti-
litaristico. Le rive origina-
rie sono  quasi del tutto 
scomparse, lasciando il 
posto a infrastrutture, 
massicciate e ciclovie 
insensate,  mentre la bio-
diversità è in preoccupan-
te declino.  
“Da tempo - dicono i pro-
motori dell’iniziativa - la 
crescita immobiliare esa-
gerata  e la speculazione 
edilizia, oltre a frammen-
tare e impoverire gli 
ambienti naturali con un  
insostenibile consumo di 
suolo, evidenzia delle cri-
ticità anche nella fornitura 
dei servizi  essenziali alle 
comunità. Siamo consa-
pevoli che oggi il Garda, 

con i milioni di visitatori 
che  lo frequentano, è fon-
damentale per l'economia 
locale, ma siamo altret-
tanto sicuri che  conti-
nuando senza limite per-
deremo la bellezza, il pae-
saggio, le natura, la storia 
ed infine  anche l'econo-
mia. E' pertanto indispen-
sabile fermarsi con que-
sto sviluppo lineare e 
insensato  e ripensare 
invece ad un ambiente 
restaurato, accogliente e 
rivolto al futuro”.  
All’incontro erano presen-
ti tra gli altri Raffaello Boni 
di Legambiente circolo 
Baldo Garda, Michele dal-
l’O presidente del WWF 
veronese, Mario Spezia 
rappresentante dell’asso-
ciazione Il Carpino e Mari-
sa Velardita Vicepresi-
dente di Italia Nostra.  

“In questa riflessione - ha 
detto Raffaello Boni di 
Legambiente circolo Bal-
do Garda - non  trascuria-
mo gli interessi locali, che 
coinvolgono anche le 
comunità, ci auguriamo 
che ci sia  un risveglio da 
parte della cittadinanza 
che vive quotidianamente 
i disagi dell’overturism e  
dello sfregio al patrimo-
nio. Ci sarebbero modi 
per pianificare i territori 
con criterio, add  esempio 
Regione Veneto dà possi-
bilità di fare piani interco-
munali, ma ad oggi nes-
sun  Comune li ha attuati 
poiché vige la regola che 
ognuno gestisce il suo ter-
ritorio in maniera  puntua-
le e senza pianificazione 
sulla macroarea, guar-
dando solo ai piccoli inte-
ressi”. 
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GARDA. SABATO 7 GIUGNO CAMMINATA SULLA ROCCA

Tutelare il Lago e il suo entroterra 
Associazioni e comitati delle tre sponde impegnati nella salvaguardia del territorio 

I rappresentanti delle associazioni ambientaliste 
 per la difesa del Lago e del suo entroterra
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L’assemblea a dei soci di 
ESA-Com S.p.A. ha nomi-
nato Mirko Corrà, 57 anni, 
nuovo presidente della 
società per il prossimo 
triennio. Corrà succede a 
Maurizio Lorenzetti, che 
ha guidato ESA-Com per 
tre mandati consecutivi, 
dal 2016 al 2025, lascian-
do un’azienda profonda-
mente rinnovata e in 
costante crescita. Con 
Corrà siederanno nel cda 
di ESA-Com i consiglieri: 
Alberto Battistella, Elisa-
betta Mazzi, Elena Polet-
tini e Eros Torsi. 
“Assumo questo incarico 
con senso di responsabi-
lità e grande motivazione” 
, dichiara Corrà. “ESA-
Com”, prosegue il neo 
presidente, “è un punto di 
riferimento per il territorio. 
Continueremo a investire 
su innovazione, efficienza 
e qualità dei servizi, raffor-
zando la sostenibilità 
ambientale e la collabora-
zione con i Comuni e i sin-
daci. Tra le prime cose da 
portare a termine ci sono 
sicuramente le fusioni con 
Bovolone Attiva e quella 
con Sive con il quale 
intendiamo portare avanti 
un dialogo costruttivo”. 
ESA-Com è oggi uno dei 
principali operatori pubbli-
ci del settore ambientale 
del Bacino Verona Sud. 
Con l’attivazione dal 1° 
gennaio 2025 del servizio 
rifiuti nel Comune di Bovo-
lone, l’azienda serve 
153.861 abitanti in 25 

Comuni, pari al 62,5 % del 
Bacino Verona Sud. 
Nel 2024 ha registrato un 
utile netto di 705.840 
euro, un valore della pro-
duzione pari a 22,5 milioni 
di euro (con un incremen-
to del 12% rispetto al 
2023) e un patrimonio net-
to di 3,54 milioni di euro. I 
livelli di raccolta differen-
ziata hanno superato 
l’83%, con punte dell’88% 
in alcuni territori, e la 
società è stata classificata 
da Legambiente al sesto 
posto nazionale tra i 
gestori sopra i 100.000 
abitanti. La società ha 
ampliato negli anni il pro-
prio ambito operativo 
affiancando alla raccolta 
dei rifiuti, attività principa-
le che costituisce l’84,5% 
del fatturato, altri servizi 
quali la manutenzione del 
verde pubblico, i servizi 
cimiteriali, attività di disin-
festazione, sanificazioni e 
la vendita di materiali rici-
clati. Nel solo 2024 sono 
stati investiti oltre 979 mila 
euro in nuovi mezzi e 
attrezzature. È inoltre in 

corso d’approvazione il 
progetto della Provincia di 
Verona dell’impianto PAP 
per il trattamento dei pan-
nolini a Terrazzo, cofinan-
ziato dal PNRR. 
Il personale di ESA-Com 
è cresciuto costantemen-
te: dai 72 dipendenti del 
2016 si è passati agli 
attuali 216 grazie a un pia-
no di rafforzamento ope-
rativo e gestionale che ha 
previsto l’introduzione di 
nuove competenze, 
responsabilità e sistemi di 
controllo. ESA-Com si 
conferma così una realtà 
pubblica solida, radicata 
nel territorio, efficiente nei 
servizi e proiettata verso 
un futuro incentrato su 
innovazione, sostenibilità 
e responsabilità ambien-
tale. “Ringrazio il presi-
dente uscente Maurizio 
Lorenzetti per quanto fat-
to nei suoi anni di presi-
denza ad ESA-Com, il 
socio Camvo e i sindaci 
dei Comuni soci che han-
no deciso di affidarmi que-
sto incarico”, conclude 
Corrà.
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NOGARA. LE NOMINE DELLA SOCIETÀ ESA-COM PER L’AMBIENTE

Lorenzetti lascia, al suo posto c’è Corrà 
E’ il nuovo presidente. “Rafforzare la collaborazione con i Comuni e i sindaci” 

Mirko Corrà, nuovo presidente di Esa-Com

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Cronaca del Basso Veronese

In occasione della Festa 
del Melone di Erbè, Coldi-
retti organizza un impor-
tante incontro dal titolo "Il 
Melone Veronese, Oppor-
tunità di Sviluppo". L'even-
to si terrà venerdì 6 giugno, 
alle 20, presso la Sala Civi-
ca di Viale Gaetano Basili-
cà 12 a Erbè. L'incontro, 
moderato da Giorgio Girar-
di, Responsabile Area 
Economica Coldiretti Vero-
na, vedrà la partecipazio-
ne di esperti del settore 
che approfondiranno 
tematiche cruciali per lo 
sviluppo della filiera del 
melone veronese. Inter-
verranno Donato Cillis dei 
Consorzi Agrari d'Italia, 
che presenterà i "Supporti 
alla Decisione per la difesa 
e la fertirrigazione, secon-
do il metodo di Agricoltura 
di Precisione" e Franca 
Castellani, Presidente 
Agrimercati Campagna 
Amica Verona, che illustre-
rà gli strumenti e le possi-
bilità per vendere nel cir-
cuito di Campagna Amica.

Franca Castellani

Sviluppo  
e opportunità 
per il melone

ERBÈ



14 • 5 giugno 2025

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Scoprilo su

Il primo quotidiano online
Direttore: Maurizio Battista

ISCRIVITI

Ma... 
cosa succede in città?

https://www.cronacadiverona.com/iscriviti/


Il giornalismo è uno dei 
mestieri che più si è trasfor-
mato nel corso degli ultimi 
decenni, complici le nuove 
tecnologie, i social, i giornali 
on line, che hanno messo in 
secondo piano i quotidiani 
cartacei, quelli che consen-
tono l'approfondimento, il 
gusto della scrittura, la sor-
presa di trovare notizie che 
non avevi previsto di legge-
re. Per capire e riscoprire 
che cosa era un giornale, chi 
ci lavorava e quali relazioni 
consentiva di coltivare il ruo-
lo del giornalista, ecco il libro 
di Stefano Vicentini, profes-
sore e giornalista di Cerea, 
che giustamente celebra 
uno dei miti di questa pro-
fessione: Giulio Nascimbe-
ni, il signore della terza pagi-
na, la firma del paròn. Pre-
fazione di Marzio Breda, 
giornalista del Corriere della 
Sera, quirinalista, (veneto 
pure lui e sposato con una 
gentile signora veronese) 
che con Nascimbeni lavorò 
in redazione per decenni. 
Vicentini e Breda ne hanno 
parlato, presentando il libro, 
l'altra sera alla libreria Feltri-
nelli di via Quattro Spade 
alla presenza dei sindaci di 
Cerea e Sanguinetto.  
Giulio Nascimbeni nasce a 
Sanguinetto il 27 ottobre 
1923 e qui, nel suo paese, 
muore il 28 gennaio 2008.  
Laureato in Lettere, uomo di 
cultura classica, "era ben 
quadrato, un vero professo-
re e aveva il demone della 
scrittura", ha ricordato Bre-
da.  

Nascimbeni iniziò come cro-
nista al quotidiano L'Arena, 
fucina in quegli anni di gran-
di talenti poi passati a quo-
tidiani nazionali come Silvio 
Bertoldi e Stefano Reggiani. 
Arriva nel 1960 prima al Cor-
riere d'Informazione chia-
mato dal direttore Gaetano 
Afeltra che aveva notato i 
suoi articoli, poi al Corriere 
della Sera. Qui ben presto 
curò le pagine culturali, cre-
ando un vero e proprio 
modello: la Terza pagina alla 
quale collaboravano i 
migliori intellettuali: da 
Moravia a Pier Paolo Paso-
lini, da Pietro Citati ad 
Andrea Zanzotto e Goffredo 
Parise. E per almeno ven-
t'anni Nascimbeni fu il 
responsabile delle pagine 
culturali, prestigiose e di ele-
vato spessore. 
In 50 anni di lavoro a Milano, 
come hanno ricordato Bre-
da e Vicentini, Nascimbeni 
"non ha mai troncato il lega-
me con la sua terra e tornava 
a Sanguinetto appena pote-
va". Qui fu raggiunto, mentre 
era in ferie, da una telefona-
ta della redazione del Cor-
riere, rispose la governante 
che spiegò che il professor 
Nascimbeni non c'era, anzi 
che "il paròn è in osteria". Da 
allora Nascimbeni diventò il 
paròn per la sua autorevo-
lezza. "E in osteria ci voleva 
sempre andare per giocare 
a carte e non perdere il con-
tatto con la sua gente", ha 
spiegato Vicentini, che su 
nascimbeni ha scritto la tesi 
di laurea, frequentando 

casa Nascimbeni. "Il profes-
sore volle leggerla e dopo 
soli due giorni mi presentò 
le correzioni. Lo andavo a 
trovare spesso, era di carat-
tere riservato, ma poi ti face-
va sentire a casa, diventava 
affettuoso e alla fine erava-
mo diventati come un nipo-
tino che andava dal nonno".  
"Tanto per avere un'idea del 
livello del Corriere di quegli 
anni, che tirava 800 mila 
copie, in redazione c'era 
anche Montale, premio 
Nobel, per il quale Nascim-
beni nutriva una sincera 
venerazione. Giulio in quali-
tà di responsabile delle pagi-
ne culturali,  aveva rapporti 
con tutto il mondo degli intel-
lettuali e degli scienziati. E 
da buon professore voleva 
che i testi fossero curati, mai 
sciatti, mai in prima persona. 
E addirittura correggeva i 
testi di un certo Indro Mon-
tanelli". 
Nascimbeni poi curò in que-
gli anni la prima trasmissio-
ne di libri alla RAI di Corso 
Sempione. 
Il libro curato da Vicentini 
con prefazione di Breda rac-
coglie 100 articoli di Terza 
Pagina con relativi com-

menti.  Ma la Terza Pagina 
purtroppo ormai è tramonta-
ta perché è cambiato il gior-
nalismo, sono cambiati i 
parametri dei giornali e sono 
cambiati anche gli intellet-
tuali, sempre più difficili da 
trovare. 
"Non esistono più grandi 
figure, le pagine si sono 
ridotte anche graficamente, 
la cultura di massa è su altre 
pagine, gli intellettuali sono 
pochi", hanno sottolineato 
Vicentini e Breda. 
Tanto per citare un aneddo-
to, Breda ha ricordato che 
per il Corriere "le interviste 
si facevano a casa dell'inter-
vistato per capire il perso-
naggio, cogliere il suo 
ambiente, i suoi gusti, la sua 
personalità. Ora si fanno ora 
al telefono o via mail". 
Quando andò in pensione, 
al Corriere non riuscirono a 
trovare un sostituto per le 
pagine culturali e decisero di 
riassumerlo per alcuni anni. 
"Era felicissimo. Ed era stato 
rispettato e amato per 50 
anni". Poi, il ritiro a Sangui-
netto e la morte nel 2008: la 
chiusura di un cerchio per il 
figlio della Bassa. 
                                    MB
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IL LIBRO DI STEFANO VICENTINI CELEBRA UN MITO COME GIULIO NASCIMBENI

Il signore della Terza Pagina
La prefazione curata da Marzio Breda 

Qui sopra la co-
pertina del libro 
dedicato a Giulio 
Nascimbeni. A sx 
Marzio Breda, qui-
rinalista del Cor-
riere con l’autore 
Stefano Vicentini
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Un intero fine settimana di 
appuntamenti tra parole, 
musica, creatività e movi-
mento nel cuore verde 
della città scaligera: il 
Mura Festival si prepara a 
offrire un programma ric-
chissimo di iniziative che 
raccontano la sua anima 
inclusiva, popolare e 
appassionata. Da giovedì 
6 a domenica 8 giugno, 
Verona diventa palcosce-
nico di esperienze per tut-
te le età, grazie a un mix 
ben calibrato di incontri 
culturali, serate musicali, 
attività per bambini e 
momenti dedicati agli 
amanti degli animali. 
Si inizia giovedì 5 giugno 
con un evento imperdibile 
della rassegna Storytel-
lers. Alle ore 20.30, prota-
gonista sarà Bunna, voce 
e anima degli Africa Unite, 
tra i pionieri del reggae ita-
liano. In una serata spe-
ciale, Bunna si racconta in 
un dialogo intimo e auten-
tico: la sua carriera, gli 
incontri fondamentali, la 
visione della musica 
come strumento di consa-
pevolezza e connessio-
ne. Un’occasione unica 
per scoprire la sua storia 
direttamente dalla sua 
voce, tra parole e vibra-
zioni che arrivano dritte al 
cuore. 
Venerdì 6 giugno – Istan-
tanee di parole e ritmo 
anni ‘90. 
La rassegna inizia vener-
dì alle ore 19.00 con 
LIB(E)RI, il ciclo di incontri 

letterari realizzato in col-
laborazione con Feltrinelli 
Librerie, che ospiterà uno 
dei volti più noti della 
divulgazione contempo-
ranea: Paolo Borzacchiel-
lo, esperto di intelligenza 
linguistica e co-creatore 
dell’Human Connection 
Engineering (HCE). 
Alle ore 21.00, il Bastione 
di San Bernardino si tra-
sformerà in un vero e pro-
prio viaggio musicale nel 
decennio simbolo della 
cultura pop: gli anni 
Novanta. La serata “HOT 
SHOT – 90 in da House”. 
Sabato 7 giugno – Labo-
ratori per i più piccoli e 
note di solidarietà 
Sabato mattina, alle ore 
10.30, spazio alle famiglie 
con “Suoniamo Insieme”, 
laboratorio musicale inte-
rattivo rivolto a bambini 

dai 2 ai 6 anni, a cura 
dell’Associazione Il Giar-
dino dei Linguaggi. 
Domenica 8 giugno – 
Passeggiata tematica, 
con la MuraGolden Walk, 
divulgazione cinofila e 
musica 
La domenica si apre con 
un evento inedito dedica-
to agli amici a quattro 
zampe: la prima edizione 
della MuraGolden Walk, 
realizzata in collaborazio-
ne con APS Even Flow. 
Alle ore 8.30 apriranno le 
registrazioni per la pas-
seggiata collettiva lungo il 
Parco delle Mura, alla 
quale potranno partecipa-
re proprietari di cani (non 
solo Golden Retriever) 
accompagnati da guide 
storiche, educatori cinofili 
e operatori del benessere 
animale. 
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WEEKEND DI EMOZIONI FINO A DOMENICA 

Mura Festival, parole e musica
In programma anche il concerto solidale di Medici per Strada 

Bunna, voce storica degli Africa Unite
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Spettacoli

Venerdì 6 giugno alle ore 
21.00, sotto il cielo stellato 
di Salionze - frazione del 
Comune di Valeggio sul 
Mincio, la cantante domini-
cana Josmil Neris sarà la 
protagonista di una serata 
dedicata alle più belle can-
zoni della musica italiana, 
con un omaggio appassio-
nato al paese che è stato 
la sua seconda casa e che 
ha incentivato la sua cre-
scita artistica. Un viaggio 
affascinante tra le musiche 
italiane degli anni ’70 e ’80, 
amate in tutto il mondo, 
come “Senza fine”, “Arrive-
derci Roma” e “Nel blu 
dipinto di blu”, scritte ed 
interpretate dai più grandi 
autori e cantanti del Bel-
paese. La voce avvolgente 
di Josmil Neris sarà 
accompagnata da Marco 
Ponchiroli al pianoforte, 
Alessandro Turchet al con-
trabbasso e Luca Colussi 
alla batteria. Il concerto 
rientra nel programma del 
Festival Internazionale di 
Musica del Veneto, che 
anche quest’anno coinvol-
ge anche quest’anno una 
cinquantina di amministra-
zioni locali delle province 
venete. 

 Josmil Neris 

 Josmil Neris  
canta 

a Salionze

VENERDÌ 6 GIUGNO



Torna la manifestazione 
sportiva più coinvolgente 
e multidisciplinare del-
l’estate veronese. Dopo il 
grande successo della 
prima edizione, tutto 
pronto per la Boulevard 
Cup 2025, che promette 
ancora più divertimento e 
tante novità. L’evento, in 
programma dal 9 al 28 
giugno, tutti i giorni dal 
lunedì al venerdì, si terrà 
allo Sports Center Vero-
na, in Via Giordano Cor-
sini 5 a San Michele. Una 
manifestazione che mira 
a confermarsi come pun-
to di riferimento per spor-
tivi, appassionati e giova-
ni del territorio, con un’of-
ferta che va ben oltre la 
semplice competizione 
sportiva. 
La prima edizione ha por-
tato una vera e propria 
ventata di novità per 
Verona e i numeri sono 
stati sorprendenti: oltre 
400 atleti, 80 squadre e 
più di 200 partite ufficiali 
disputate tra Padel, Cal-
cio a 7 e Beach Volley, 
con una costante cornice 
di pubblico e partecipa-
zione. 
Una competizione che 
unisce sport, intratteni-
mento e comunità, tra-
sformando ogni serata in 
un vero e proprio evento, 
con musica, animazione, 
cibo e momenti di sociali-
tà sia per i partecipanti 
che per gli appassionati 
che hanno voglia di vivere 
qualche ora di sano sport 

immersi in una struttura 
accogliente. Lo Sports 
Center Verona si trasfor-
merà ogni sera in un vero 
e proprio villaggio dell’in-
trattenimento, con area 
food & drink, musica dal 
vivo, dj set, karaoke e tan-
te attività pensate per tut-
ti. 

Questa seconda edizione 
promette di evolversi ulte-
riormente e diventare 
ancor più imperdibile. La 
Boulevard Cup si amplie-
rà infatti sia nei numeri 
che nelle discipline coin-
volte. Il format sarà com-
pletamente multidiscipli-
nare e includerà ben 

quattro sport: oltre al 
Padel, maschile e femmi-
nile, al Calcio a 5 e al 
beach volley a 2 e a 4, la 
novità assoluta sarà il 
basket 3 vs 3, in un campo 
che ricorda esattamente 
quelli di strada dei migliori 
videogiochi. Sono attesi 
oltre 500 atleti, con un 
totale di più di 100 squa-
dre iscritte alle varie disci-
pline, per un pubblico 
potenziale ancora più 
vasto, grazie anche al 
coinvolgimento di accom-
pagnatori, spettatori e fol-
lower sui social.
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DAL 9 AL 28 GIUGNO ALLO SPORTS CENTER DI VIA CORSINI

Boulevard Cup con oltre 500 atleti
Nella prima edizione si erano disputate più di 200 partite tra padel, calcio e beach volley

Gli impienti dello Sports Center di Via Corsini ospiteranno la Boulevard Cup

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Sport
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VERONA, 
COME BUTTA?
BENE! SE BUTTO LA CARTA 
NELLA CARTA.

SCOPRI DI PIÙ


